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in copertina: 
Seduta inaugurale del Parlamento italiano a Firenze, 
(18 novembre 1865), in «L’Illustration. Journal universel» 
[Paris], 2 dicembre 1865.

Il Giornale è conservato presso la Biblioteca e Archivio 
del Risorgimento di Firenze; immagine riprodotta per gentile 
concessione della Società toscana per la storia del Risorgimento 
e dell’Archivio storico del Comune di Firenze.

Prosegue, con questo volume, l’uscita di titoli destinati a costituire la collana voluta 
dalla Fondazione con l’obbiettivo di un’operazione culturale tesa a recuperare 
e riproporre, all’attenzione e nella disponibilità di studiosi e interessati, o 
semplicemente curiosi, opere e autori del nostro territorio, largamente inteso, che 
nella temperie politica, economica e culturale dell’ottocento, soprattutto toscano, 
scrissero sui fenomeni appunto politici, sociali, economici del loro tempo, nel 
secolo e nei decenni in cui si preparavano e si discutevano, per poi affermarsi, le 
idee ed i disegni istituzionali che portarono infine, alquanto disordinatamente, al 
processo che trovò sbocco nell’esito unitario del 1861.

Dopo Cosimo Trinci, un pistoiese attivo sul versante dell’economia applicata, 
vissuto e operante nel settecento, è ora la volta di Leopoldo Galeotti, pesciatino, 
avvocato di successo e partecipe, soprattutto con i suoi scritti, dei vari movimenti 
e progetti moderatamente riformisti che, in Toscana e dalla Toscana, quel processo 
sopra richiamato in vario modo accompagnarono.

Non tocca a me, né saprei in alcun modo farlo, aggiungere qualcosa al denso e 
limpido saggio introduttivo di Luca Mannori che tratteggia da par suo la figura 
del Galeotti, mettendone in evidenza, insieme ai limiti, l’utile contributo, sotto 
il profilo della testimonianza, ma non solo, alla conoscenza dell’evoluzione del 
pensiero politico e giuridico-istituzionale di un settore del ceto dirigente della 
Toscana pre e post-risorgimentale.

Un grazie doveroso e sincero ai curatori del volume, al Prof. Piero Roggi e 
all’Opificio Toscano di Economia, Politica e Storia per la collaborazione, all’editore 
per l’accurata realizzazione. 

Con l’auspicio che il volume incontri l’interesse e l’apprezzamento che merita.

Ivano Paci
Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia
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Luca Mannori

L’evoluzione politica di Leopoldo Galeotti 
dalla Toscana all’Italia

1. Rileggere Galeotti

Per essere un esponente di seconda linea del liberalismo toscano, si può pensare 
che Leopoldo Galeotti sia stato già abbastanza studiato da una storiografia che 
nel corso degli ultimi cento anni gli ha dedicato una attenzione non comune. 
Cominciando da Antonio Anzilotti che, fin nel 1921, sottopose il suo pensiero 
politico ad una penetrante analisi critica1, si può dire che quasi ogni successivo 
decennio abbia visto apparire contributi significativi relativi alla sua figura – si 
ricordino per tutti quelli di Giuseppe Calamari2, di Pietro Millefiorini3, di Gio-
vanni Assereto4 (a cui si deve il profilo biografico-politico ancor oggi più com-
pleto del nostro personaggio), di Giuseppe Pansini5, di Romano Paolo Coppini6, 
di Edmondo Berselli7, a cui vanno aggiunte poi numerose edizioni di carteggi 
galeottiani apparse soprattutto negli ultimi anni e corredate tutte di ampie in-
troduzioni critiche8. Si tratta di un bilancio notevole, soprattutto se pensiamo a 
quanto meno avanzato sia ancor oggi lo stato degli studi su personaggi degli stessi 
anni e dello stesso milieu pur non meno significativi di Galeotti (come, per fare 
solo qualche nome, Giovan Battista Giorgini, Marco Tabarrini, Vincenzo Sal-

1. A. Anzilotti, La cultura politica nella Toscana del Risorgimento e Leopoldo Galeotti, (1921), ora in Id., 
Movimenti e contrasti per l’Unità d’Italia, Milano, Giuffrè, 1964, pp. 229-254.
2. G. Calamari, Leopoldo Galeotti e il moderatismo toscano, Modena, Soc. Tip. Modenese, 1935.
3. P. Millefiorini, Due cattolici liberali toscani negli anni dell’unificazione, 1859-1870: Leopoldo Galeotti, Giovan 
Battista Giorgini, «Bollettino storico pisano», XXX, 1961, pp. 333-406.
4. G. Assereto, Leopoldo Galeotti. Biografia politica d’un moderato toscano nel periodo preunitario, «Annali della 
Fondazione Luigi Einaudi», 1971, pp. 77-189.
5. G. Pansini, Amministrazione e politica in Leopoldo Galeotti, in Leopoldo Galeotti e il moderatismo toscano 
nell’Italia dell’Ottocento, Atti della giornata di studio, «Rassegna storica toscana», XXXVII, 1991, pp. 229-253.
6. R. P. Coppini, Leopoldo Galeotti e il moderatismo toscano, ivi, pp. 185-208.
7. A. Berselli, La riforma municipale nel pensiero di Galeotti e dei costituzionali pontifici bolognesi, «Rassegna 
storica toscana», XLV, 1999, pp. 381-390. 
8. Carteggio Ridolfi-Galeotti, 1847-1864, con introduzione e a cura di M. Pignotti, Firenze, Fondazione 
Spadolini-Nuova Antologia-Le Monnier, 2001; Carteggio Capponi-Galeotti, 1845-1875, con introduzione 
e a cura di A. Paoletti Langé, Firenze, Fondazione Spadolini-Nuova Antologia-Le Monnier, 2002; Carteggio 
Galeotti-Minghetti, 1847-1877, con introduzione e a cura di M. Pignotti, Firenze, Fondazione Spadolini-Nuova 
Antologia-Le Monnier, 2002; Carteggio Cambray Digny-Galeotti, 1848-1882, a cura di M. Pignotti, Firenze, 
Fondazione Spadolini-Nuova Antologia-Le Monnier, 2005. 


